




�\lo�\ 

RIZZONTI 

_J • ., .... ..,,....._ ...... 

Périodique des ltaliens 
de France et Luxembourg 

Sommario 

N
° 

168 dicembre '92 

Editoriale: 3 

Verso il 2000 
di Silvio" Pedro/lo 

Corrispondenza 4 

Italia 5 
Italia Basta! di s.P. 

Sulle Leghe di R. Zanetti 

Lussemburgo 7 
Il destino delle donne di Spizzo 

Sociale 9 
Come cambiano le pensioni 

degli italiani 
Dossier 11 

Il Ventennale di Nuovi Oriz-
zonti Europa. Interventi di: 
L. Bordin -:B. Gallo A. Guate/11 - A.

Perott1 - L. Prencipe

Sport: 25 
Sport in Italia
di Dario Lepori

Informazione religiosa 27 

I 
Natale falso. Natale vero
Catéchismede l'Eglise 
Catholique 
Associazioni: 29 
Vita delle Missioni 

Nuovi Orizzonti est imprimé en France 
par l'lmprimerie Sib à 62360 Saint-Léonard. 

Numéro Commission Paritaire 57816 

Art1coh lettere e foto inviati al giornale, anche se 
non pub�licati, non vengono restitu1t1. 

·�

EDITORIALE------

'· . �Vet$O il 2000 
La nascita di un nuovo ordine 

internazionale 

n_•• __ - --- '. opo la �ìttoria sull'Irak, n�lla esaltazione dì tant� part� del _mondo, fu
;Mi annunciato un "nuovo ordme" per la fine del m1llenmo, miseramente
... :·:. ,) ibernato, come l'uomo nuovo e la pace dell'annuncio cristiano all'alba 

della nostra era, ancora scarsamente realizzati. Alla vigilia di un nuovo Na
tale, che ripeterà lo stesso messaggio, la salute del mondo è tutt'altro che sod
disfacente. LA PACE ILLUSORIA è il titolo di uno studio, pubblicato da 
qualche mese dall'ISPI di Milano, che abbiamo trovato eccezionale e prendia
mo ad argomento di questo editoriale. 

::(_ j.·-
� sfascio dell'Unione Sovie�ca .. anticip_ato dal �rollo del Muro dì Be�

.... - -·_ Imo, ha fatto cadere anche 11 sistema mtemaz10nale per governare 11
:C.. _) mondo, il bipolarismo, in quanto gli Stati Urùti e l'Urss erano i padro
ni assoluti dei satelliti, che giravano loro attorno. Ora, da soli, gli Stati Uniti 
non possono dominare l'universo: costa troppo fare i gendarmi e dovrebbero 
sottoporre i loro cittadini ai sacrifici enormi fatti accettare ai cittadini russi, 
fino a vivere nella miseria, per settant'anni. Sacrificio insensato che nessun 
americano vuole subire. 

Il mondo ha perso le sue guide. Lo sì vede dal tasso di natalità elevatissimo 
di nuovi stati e dalla mortalità impressionante dei preesistenti. Gruppi etnici, 
nazionali, religiosi, nascono al di là dei confini della sovranità abituale, con 
una frammentazione incontenibile: al posto dell'unificazione la moltiplicazio
ne delle divisioni. E sia p.ur vero quello che ha scritto il premio Nobel, Elìas 
Canettì, in Massa e Potere, e cioè che il mercato unisce i popoli più della po
litica; tuttavia, per il momento, sì osserva che la corsa ad impadronirsi dei nuo
vi spazi di vendita si presenta come una guerra di conquista. Non è un caso, 
per intendere l'Europa in questo clima mondiale, l'affievolirsi in quest'ultimo 
anno dello spirito comunitario (vedi la faccenda del GATI, il no della Dani
marca, il ni della Francia, cd altro). Coinvolte, in questa perdita di sovranità, 
sono anche le Nazioni Unite. Anche loro, come le altre grandi potenze, hanno 
forLa zero nella soluzione della carnelìcina iugoslava, dì quella somala, di 
quella palestinese. 

Fatti i funerali del bipolarismo; nato mono il monopolarismo statunitense; 
sempre pallido il volto della potenza dell'ONU, questa mancanza di poteri e
gemoni e la svalutazione della forza del diritto internazionale portano alla cri
si della convivenza internazionale, che impaurisce. E tanti rimpiangono i muri 
e le vecchie atrocità delle tirannie appena sotterrate. 

L
a profezia nemmeno sbircia il mondo della politica; tuttavia, lo stu
dio, del quale stiamo parlando, disegna delle prospettive per il futuro, 
formulando dicci tesi, come conclusioni, che così riassumiamo. E' in 

atto una disgregazione di tanti tali esistenti, che sfocerà ad una nuova colos
sale riorganizzazione dello spazio, passando dalla dissoluzione di vecchie 
unità alla 1icostruzionc di altre nuove. Stanno già delineandosi nuove sfere di 
ìnOuenza: al posto del binomio Usa-Urss, o degli Usa, altri ordini regionali, 
come la Gcm1anìa nell'Europa centro-orientale, il Giappone nell'Est-asiatico, 
la Turchia in Asia centrale e nel Caucaso, l'Iran nella zona del Golfo Persico, 
il Sud Africa nell'Africa subsahariana, e la Russia per tutti gli stati pullulati 
dall'ex-Urss. 

Dalla frammentazione ad una nuova integrazione universale: è il preludio 
di una nuova impostazione del mondo. 

Silvio Pedrollo 






























































